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PRESENTAZIONE 
 
Il presente documento concernente “Pianificazione periodica delle operazioni – PPO – Annualità 2012”, di seguito PPO 2012,  fornisce la pianificazione delle attività da 

realizzare nel corso del 2012 con il sostegno delle risorse del Fondo sociale europeo ed in attuazione del Programma Operativo, di seguito POR, del Fondo medesimo 

per il periodo 2007/2013, approvato dalla Commissione europea con decisione  (C) n. 5480 del 7 novembre 2007. 

 

Il PPO 2012, predisposto dalla competente Direzione centrale lavoro, formazione, commercio e pari opportunità, di seguito DCLAVFOR, è condiviso, per le parti di 

competenza, con la Direzione centrale istruzione, università, ricerca, famiglia, associazionismo e cooperazione, di seguito DCISTRUNI, e con l’Agenzia regionale del 

lavoro, di seguito ARL; è oggetto di concertazione e di successiva approvazione da parte della Giunta regionale. 

 
 

LINEE DI INDIRIZZO E STRUTTURA DEL PPO 2012 
 
All’interno di un contesto socio economico tuttora investito da una situazione di crisi che tocca significativamente anche gli assetti occupazionali, con una fascia di 

lavoratori che possono rischiare la perdita della posto di lavoro e con una fascia di persone che, attualmente non occupata, fatica ad accedere al mercato del lavoro, la 

Regione, attraverso le misure previste dal PPO 2012, mira a realizzare una serie ampia e diffusa di operazioni di carattere prioritariamente formativo orientate a 

valorizzare le competenze e le conoscenze delle persone  ai fini della loro adattabilità o della loro occupabilità. 

Il PPO 2012 diviene così il contenitore più rilevante di misure formative di politiche attive per il lavoro che l’Amministrazione regionale mette in campo nel più ampio 

scenario delle azioni di contrasto alla crisi. 

La struttura del PPO 2012 si pone in una linea di continuità con quella del corrispondente documento del 2011, con una ulteriore accentuazione e prevalenza delle 

operazioni direttamente rivolte alle persone.  Anche dal punto della dotazione  finanziaria, viene ripercorso il cammino del 2011; un anno, quest’ultimo, che ha visto una 

capacità di utilizzo delle risorse FSE indubbiamente rilevante, come risulta dalla tabella che segue: 

Disponibilità POR 
Impegni giuridicamente 
vincolanti al 31.12.2010 % impegni 

% da 
impegnare 

Impegni giuridicamente 
vincolanti al 31.12.2011 

% 
impegni % da impegnare 

319.225.628 174.392.277 54,63 45,37 237.723.599 74,46 25,54 

Il PPO 2012 si articola in 8 progetti che, a loro volta, si realizzano attraverso una serie di programmi specifici – complessivamente 38.  
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Il Progetto FSE INTEGRAZIONE DIRITTO – DOVERE interviene attraverso 7 programmi specifici che riguardano i giovani coinvolti nei percorsi di Istruzione e Formazione 

Professionale – IeFP o i giovani frequentanti istituti scolastici superiori.  

Sul primo versante i relativi programmi specifici si pongono in una logica di integrazione e arricchimento rispetto ai percorsi “ordinari”  finanziati con le risorse del 

bilancio regionale; per quanto riguarda il secondo versante, si tratta di percorsi formativi aggiuntivi rispetto all’offerta ordinaria della scuola. In entrambe le fattispecie, 

comunque, si mira a fornire un “valore aggiunto” ai giovani in diritto – dovere, ponendo al centro l’arricchimento delle loro conoscenze e competenze, assicurando il 

raccordo con le istituzioni scolastiche e formative e fra queste ultime e nel pieno rispetto di quel principio di “addizionalità” che l’Unione europea pone a base  del 

corretto utilizzo dei Fondi strutturali di cui il FSE è parte.  

 

Il Progetto FSE FORMAZIONE CONTINUA riguarda le attività formative volte a favorire l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese al fine di migliorare l’anticipazione e la 

gestione positiva dei cambiamenti economici. Nel tenere in considerazione che nel corso del 2012 troveranno attuazione le operazioni formative proposte dalle imprese 

per i propri lavoratori relativamente ad un avviso pubblico emanata sul finire del 2011 e tenuto altresì conto dell’avanzamento finanziario complessivo del POR, il 

progetto si articola in due programmi specifici: il primo ripropone il consolidato sostegno alla formazione degli apprendisti; il secondo si pone l’obiettivo di finanziare fino 

a 6 Piani formativi di settore, in una logica anche di integrazione con i nuovi Poli IFTS che si andranno a costituire nel 2012. Va inoltre ricordato che le azioni di 

formazione continua trovano ulteriore copertura nell’ambito dei finanziamenti assegnati dalla Regione ai sensi della legge 236/93 e di cui non si tratta in sede di PPO.  

 

Il Progetto FSE OCCUPABILITA’ costituisce l’area di intervento più ampia del PPO 2012, sia in termini di dotazione finanziaria che in termini di numero di programmi 

specifici in cui si articola (10).  Tali programmi specifici sono caratterizzati da una finalità di fondo comune che è quella di favorire l’accesso all’occupazione e 

l’inserimento sostenibile nel mercato del lavoro. Tale obiettivo è perseguito attraverso una serie di operazioni di carattere formativo caratterizzate dalla presenza, nelle 

fasi di progettazione e realizzazione, di una stretta collaborazione e interazione tra il sistema degli enti di formazione e le imprese – percorsi di qualificazione di base 

abbreviata, percorsi post diploma, work experience, piano d’azione per la ricollocazione lavorativa dei disoccupati; attraverso operazioni di carattere non formativo 

finalizzate a favorire l’occupazione, in particolare, di quelle fasce della popolazione con disoccupazione di lunga durata - lavori di pubblica utilità; attraverso, infine, una 

serie di operazioni che mirano a rafforzare e migliorare la capacità di intervento dei Centri per l’impiego. 
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Il  Progetto FSE SVANTAGGIO, nel solco di quanto avvenuto nel 2011, si articola in 3 programmi specifici. Di questi, due mirano a sostenere l’inserimento lavorativo, 

rispettivamente, di disabili e di persone appartenenti  ad altre aree dello svantaggio, attraverso operazioni di carattere formativo caratterizzate, per quanto concerne i 

disabili, dallo stretto raccordo tra il sistema formativo ed i CPI e, per quanto riguarda le altre aree dello svantaggio, da un altrettanto stretto raccordo del sistema 

formativo con i competenti servizi sociali o socio sanitari e con le Case circondariali. Il terzo programma specifico prevede invece misure di carattere non formativo a 

favore delle persone in condizioni di svantaggio che partecipano alle operazioni formative finanziate dal PPO 2012 e dalla LR 22/07- sostegno alle spese di trasporto 

pubblico, sostegno alle spese di trasporto con mezzi speciali, spese per l’accompagnamento, acquisizione di materiale didattico specifico. 

 
Il  Progetto FSE FORMAZIONE OPERATORI SOCIOASSISTENZIALI , SOCIO-SANITARI  E SOCIOEDUCATIVI riguarda la realizzazione di operazioni formative nella 

importante area dei servizi alla persona. Complessivamente è prevista la realizzazione di 5 programmi specifici cui se ne aggiunge un sesto, riportato “per memoria” nel 

PPO 2012 e relativo ad una pianificazione di attività pluriennale avviata nel 2011.  

Tutti i programmi specifici previsti si realizzano in un quadro di condivisione a monte con la Direzione centrale salute, integrazione socio – sanitaria e politiche sociali. 

Particolare rilevanza assume l’avvio effettivo delle operazioni formative riguardanti il programma specifico “Misure compensative per il conseguimento della qualifica di 

Operatori Socio Sanitario”.  In concomitanza con la predisposizione del presente testo, si è conclusa la fase di costituzione della sovrastrutturazione necessaria ad 

assicurare la diffusa e coerente realizzazione delle attività formative che potranno trovare avvio già dal mese di marzo e che, come previsto, proseguiranno fino a tutto il 

2013. Da rilevare inoltre l’avvio di  attività formative di carattere sperimentale a favore degli assistenti familiari, in un contesto di raccordo con gli “sportelli assistenti 

familiari” operanti presso i Centri per l’impiego.  

 

Il Progetto FSE FORMAZIONE PERMANENTE attiene a quell’area del “life long learning” che si sostanzia nella possibilità, da parte di ogni cittadino, di accedere lungo 

l’intero arco della propria vita a misure di carattere formativo. Il progetto prevede la realizzazione di un unico programma specifico che si concretizza con l’attuazione del 

“Catalogo regionale della formazione permanente” costituito fra il 2009 e il 2010. Rispetto alle macroaree tematiche previste dal Catalogo, verrà data attuazione alle 

attività inerenti la macro area “Informatica” e la macro area “Professionalizzante”, avendo cura di individuare, all’interno della vasta offerta, quei percorsi che possono 

assicurare l’acquisizione di competenze maggiormente spendibili sul mercato del lavoro. 

 

Il   Progetto FSE FORMAZIONE SUPERIORE E ALTA FORMAZIONE, che si articola in 9 programmi specifici (a cui se ne aggiungono 2 riportati per memoria e relativi a 

procedure avviate con il PPO 2011 di durata triennale)  attiene alle attività rivolte ad una utenza in possesso di diploma di scuola superiore o di laurea e prosegue lungo 
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la linea tracciata nelle annualità precedenti che hanno visto la volontà di favorire azioni di rete che vedano, con varie modalità e livelli di intreccio, il coinvolgimento delle 

istituzioni universitaria, dei centri di ricerca, delle istituzioni scolastiche, degli enti di formazione. 

Vari sono gli aspetti da segnalare.  

Per quanto concerne i Poli formativi IFTS, si procederà alla attivazione e realizzazione delle procedure relative alla loro ricostituzione, essendo venuti a scadenza i Poli 

che hanno operato nell’ultimo triennio. L’individuazione dei settori produttivi oggetto dell’attività dei Poli IFTS avverrà in un’ottica di complementarietà e non 

sovrapposizione con gli ambiti di intervento degli Istituti Tecnici Superiori - ITS. Al riguardo si segnala che il PPO 2012 ripropone un programma specifico dedicato agli 

ITS che vede un rilevante incremento finanziario rispetto al 2011 e che viene realizzato a cura della DCISTRUNI.  

I restanti programmi specifici, parte dei quali oggetto di preventiva concertazione con la DCISTRUNI, nel rispecchiare l’orientamento complessivo del PPO 2012, sono 

direttamente rivolti alle persone, con percorsi anche individuali di alta formazione che riconoscono ampia rilevanza e sostegno a momenti di mobilità interregionale e 

transnazionale.  

 

Il Progetto FSE AZIONI DI SISTEMA si articola in due programmi specifici di limitata portata finanziaria che intendono sostenere la mobilità dei funzionari della 

DCLAVFOR impegnati nelle attività istituzionali inerenti l’attuazione del POR e fornire di adeguate competenze tecnico professionali gli uffici della medesima 

DCLAVFOR che si occupano dell’accreditamento degli enti di formazione.   

 

Accanto ai progetti sopraindicati, il PPO 2012 prevede la prosecuzione delle attività a favore dei lavoratori destinatari di ammortizzatori in deroga, in cassa integrazione 

o in mobilità, in attuazione dell’accordo sottoscritto il 12 febbraio 2009 fra il Governo e la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.  

Tali attività, che prevedono il sostegno finanziario del FSE per l’erogazione, nei confronti delle suddette categorie di lavoratori,  di misure di politica attiva del lavoro – 

formazione e orientamento -  ed un contributo al sostegno al reddito erogato dall’INPS, sono iniziate nel settembre 2009 ed hanno sin qui visto il coinvolgimento di 

quasi 11.400  lavoratori, con un impegno finanziario di euro 25.668.055 rispetto alla disponibilità complessiva iniziale di euro 45.000.000. 

 
 

ATTUAZIONE DEI PROGRAMMI SPECIFICI  DEI PROGETTI FSE 
 
Nel rispetto delle disposizioni comunitarie vigenti in tema di utilizzo delle risorse del Fondo sociale europeo, l’attuazione del PPO 2012 è assicurata dalla DCLAVFOR. 

Come indicato in calce alle tabelle che seguono nel testo, taluni programmi specifici sono attuati dalla DCLAVFOR di concerto con la DCISTRUNI o con l’ARL. Il 
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programma specifico n. 29 – Istituti Tecnici Superiori (ITS) – viene gestito dalla DCISTRUNI che, ai sensi della normativa regionale che disciplina l’accesso ai 

finanziamenti FSE, assume la configurazione di Struttura Regionale Attuatrice – SRA.   

L’attuazione dei programmi specifici che comporti stanziamenti finanziari diversi da quelli previsti dal PPO 2012 avviene previa approvazione da parte della Giunta 

regionale.  

La previsione di nuovi programmi specifici all’interno del PPO 2012 è oggetto di approvazione da parte della Giunta regionale. 
 
 

RISORSE FINANZIARIE 
 

Sotto il profilo finanziario, il PPO fa riferimento alla disponibilità del POR che, per l’intero periodo di programmazione 2007/2013, è pari a euro 319.225.628.  

Nel quadro della disponibilità finanziaria esistente, con il PPO 2012 si prevede l’utilizzo di euro 50.255.100 a valere sull’annualità 2012. 

Alle suddette risorse si aggiungono quelle destinate alle azioni a favore dei lavoratori destinatari di ammortizzatori sociali in deroga di cui al menzionato accordo 

Governo/Conferenza delle Regioni e delle Province autonome del 12 febbraio 2009, con una disponibilità residua di euro 19.331.945 rispetto alla disponibilità iniziale di 

euro 45.000.000.   

 
PIANIFICAZIONE DELLE OPERAZIONI – ANNO 2012 
 

A.  Progetto FSE INTEGRAZIONE DIRITTO – DOVERE 
 

N° PROGRAMMA SPECIFICO ASSE 2012 2013 DESCRIZIONE 

1 Trasporto allievi partecipanti ai 
percorsi triennali IFP iscritti presso 
un CFP (a.f. 11/12) 

4 

500.000 0 

Azioni di accompagnamento finalizzate a favorire la partecipazione degli allievi  ai 
percorsi IFP mediante il riconoscimento delle spese sostenute per il trasporto dalla 
località di residenza alla sede di svolgimento dell’attività formativa. 

2 Percorsi triennali IFP – attività 
integrativa per allievi iscritti alle 
terze classi di IPS che attiva percorsi 
triennali di qualifica in regime 
surrogatorio (a.f. 12/13) 

4 

283.500 0 

Attività integrativa, da parte del sistema regionale di formazione professionale, dei 
percorsi triennali di qualifica attivati dagli Istituti professionali di Stato in regime 
surrogatorio. L’attività integrativa interesserà nell’anno 2012/2013 le III classi di tale 
tipologia di percorso. 
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3 Percorsi triennali IFP – attività 

integrativa di 200 ore per le seconde 
e terze classi classi e di 100 ore per 
le prime classi dei percorsi triennali i 
cui allievi sono iscritti presso un CFP 
(a.f. 12/13) 

4 

3.158.400 0 

Azioni di arricchimento curricolare, pari a 100/200 ore annue, nei confronti degli allievi 

iscritti presso un CFP e frequentanti la prima, seconda annualità e terza annualità dei 
percorsi triennali IFP.  
 

4 Percorsi triennali sussidiari di IFP - 
Attività integrative funzionali ad 

agevolare il raccordo tra percorsi di 
IFP ordinari e percorsi di IFP attiviti 
in regime di sussidiarietà  

4  
 

 
 

420.000 0 

Attività integrative e di sistema finalizzate a garantire nei confronti sia degli studenti e 
delle loro famiglie, sia del tessuto economico e produttivo regionale, un’offerta  

formativa complessiva di IeFP omogenea e coerente con gli standard minimi regionali. 
Le attività previste sono rivolte prioritariamente ai  docenti e formatori  coinvolti nelle 
attività previste dai Comitati Tecnico Scientifici di progetto.   

5 Percorsi di arricchimento 
extracurriculare 

4 

1.000.000 0 

Realizzazione di progetti formativi finalizzati a rafforzare il raccordo tra i sistemi della 
formazione professionale e dell’istruzione scolastica e l’integrazione tra le rispettive 
politiche con l’obiettivo di favorire l’acquisizione e lo sviluppo, da parte degli studenti 
frequentanti un Istituto scolastico superiore della regione, di competenze 

informatiche relative anche all’utilizzo di software applicativi, purché coerenti con gli 
indirizzi didattici degli Istituti stessi. 

6 Percorsi di alternanza scuola lavoro 4 

700.000  0 

Percorsi di alternanza scuola lavoro rivolti a studenti di età superiore a 16 anni 
frequentanti un Istituto scolastico regionale. Le caratteristiche di tale intervento sono 
definite da un intesa fra la DCLAVFOR e l’Ufficio scolastico Regionale.  

    TOTALE 6.061.900 0  

 
 

B.  Progetto FSE  FORMAZIONE CONTINUA 
 

N° PROGRAMMA SPECIFICO ASSE 2012 2013 DESCRIZIONE 

7 Piani formativi settoriali 1 

1.200.000 0 

Finanziamento di 6 piani formativi di settore a favore di lavoratori occupati presso 
imprese con unità produttive collocate sul territorio regionale. Fino a quattro piani 
formativi sono realizzati dai Poli formativi IFTS, a favore dei lavoratori delle imprese 
del settore di reciproca competenza.  

8 Percorsi di formazione formale per 
apprendisti 

1 

4.500.000 0 

Iniziative formative prevista dalla normativa vigente in forza della causa mista del 
contratto di apprendistato.  

    TOTALE 5.700.000 0  
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C.  Progetto FSE  OCCUPABILITA’ 
 

N° PROGRAMMA SPECIFICO ASSE 2012 2013 DESCRIZIONE 

9 Qualificazione di base abbreviata 2 

3.500.000 0 

Realizzazione  di progetti formativi a favore di persone di età superiore a 18 anni 
finalizzati al conseguimento di una qualifica professionale, con riferimento  a figure 
professionali derivanti dal quadro nazionale di riferimento e  corrispondenti alla 
domanda lavorativa proveniente dalle imprese del territorio. 

10 Formazione post diploma 2 

3.000.000 0 

Realizzazione di progetti formativi rivolti a soggetti con diploma di scuola secondaria 
superiore articolati in una parte di formazione in aula e due mesi di stage in impresa 
con indennità di partecipazione. 

11 Work experience 2 3.000.000 
 0 

Realizzazione di stage in impresa di durata compresa tra quattro e sei mesi 
accompagnati da una indennità di partecipazione. 

12 Percorsi formativi individualizzati 2 

50.000 0 

Realizzazione di progetti formativi personalizzati progettati modularmente, 
individuando all’interno dell’offerta formativa complessiva già esistente e finanziata 
dalla DCLAVFOR le relative unità formative o moduli didattici più pertinenti che 
vengono così integrati. Possono, altresì, essere individuate delle unità formative e/o 

dei moduli didattici anche all’interno dell’offerta didattica predisposta dai Centri 
Territoriali Permanenti per l’educazione in età adulta. 

13 
Piano d'azione per la ricollocazione 
lavorativa di disoccupati 2 4.500.000 0 

Prosecuzione delle attività di cui al programma specifico n. 23 del PPO 2011. Le 
attività a favore di disoccupati e lavoratori in mobilità sono realizzate attraverso il 
raccordo tra le Province/CPI e  quattro ATI di enti di formazione selezionate con 
avviso pubblico ed ognuna delle quali operante su un ambito provinciale; le attività a 
favore di lavoratori in cassa integrazione sono svolte dalle suddette quattro ATI. 

14 Finanziamento di lavori i pubblica utilità 2 7.000.000 0 

Realizzazione di  interventi di inserimento lavorativo a favore di lavoratori disoccupati 
privi di sostegno al reddito attraverso l’attivazione di iniziative di lavoro di pubblica 
utilità. 

15 
Rafforzamento delle competenze degli 

operatori dei servizi per il lavoro 2 250.000 0 
Realizzazione di operazioni formative finalizzate al rafforzamento delle competenze 

degli operatori dei servizi per il lavoro. 

16 

Operatore unico nei CPI e operatori a 
supporto delle strutture centrali 
competenti in materia di lavoro delle 
Amministrazioni provinciali 2 1.000.000 0 

Rinnovo del contratto di lavoro di personale addetto alle funzioni di  operatore unico 
presso i CPI e  di personale  operante presso le strutture centrali delle 
Amministrazioni provinciali competenti in tema di lavoro. 

17 Programma Si.Con.Te. 2 500.000 0 

Il programma Si.Con.Te. intende rispondere alle necessità delle persone che cercano 
soluzioni flessibili e a domicilio per servizio di cura, favorendo l’accesso ai servizi, 
anche integrativi e sperimentali, nonché l’incontro regolare e qualificato tra domanda 
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ed offerta di collaboratori familiari. 

Si prevede il  rinnovo dei contratti degli operatori degli sportelli “Assistenti familiari 
presso i CPI, il  potenziamento attività degli sportelli medesimi e l’attivazione di un  
networking territoriale e di azioni di supporto (incontri, seminari, monitoraggi 
periodici). 

18 

Progetti sperimentali in azienda 
finalizzati ai processi di riorganizzazione 
degli orari di lavoro funzionali alla 
valorizzazione dell’approccio femminile 
e maschile al mercato del lavoro 2 300.000 0 

Con la riproposizione di un bando per la realizzazione di progetti sperimentali “Family 
Friendly” si intende favorire la partecipazione sostenibile delle donne al mercato del 
lavoro e a processi di rafforzamento delle proprie competenze, nonché valorizzare 
una cultura di condivisione delle responsabilità genitoriali. 
 

    TOTALE 23.100.000 0  

 
L’attuazione del programma specifico n. 15,  è a cura della DCLAVFOR, previa concertazione con l’Agenzia regionale del lavoro. 
 

D.  Progetto FSE  SVANTAGGIO 
 

N° PROGRAMMA SPECIFICO ASSE 2012 2013 DESCRIZIONE 

19 Formazione a favore di soggetti 
svantaggiati 

3 

2.000.000 0 

Realizzazione  di percorsi formativi finalizzati a favorire l’accesso al mercato del 
lavoro della popolazione in condizioni di svantaggio in carico ai Servizi Sociali e/o 
Socio Sanitari che, d’intesa con gli enti di formazione accreditati, promuovono 
specifici interventi formativi, in un quadro di progettazione partecipata (ad esempio 
Piani di zona). 
Nell’ambito di questo programma specifico viene anche realizzata l’offerta formativa 
a favor dei soggetti in esecuzione penale presso le Case circondariali della regione, in 
attuazione e raccordo con il progetto interregionale/transnazionale promosso del 

Ministero di Giustizia e dalle Regioni e dalle Province autonome denominato 
“Interventi per il miglioramento dei servizi per l’inclusione socio – lavorativa dei 
soggetti in esecuzione penale” cui la Regione ha aderito con DGR 2903/2009. 

20 Formazione finalizzata alla 
ricollocazione dei disabili iscritti alle 
liste della L. 68/1999 

3 

1.000.000 0 

Prosecuzione delle attività di cui al programma specifico n. 32 del PPO 2011 – 
realizzazione di percorsi formativi funzionali alla ricollocazione lavorativa dei disabili 
iscritti alle liste della L. 68/1999 - attraverso lo stretto raccordo tra CPI e 4 ATI di enti 
di formazione selezionate sulla base di un avviso pubblico ed  ognuna delle quali 
operante su un ambito provinciale. 
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21 Supporto e sostegno alla 

partecipazione di utenza 
svantaggiata alle attività finanziate 

3 

500.000 0 

Realizzazione di  progetti finalizzati a favorire la partecipazione dell’utenza 

svantaggiata alle attività formative finanziate dal FSE attraverso misure di 
accompagnamento quali il sostegno al trasporto pubblico o speciale, misure di 
tutoraggio personalizzato, acquisizione di attrezzature didattiche specifiche. 

    TOTALE 3.500.000 0  

 
 

E.  Progetto FSE  FORMAZIONE OPERATORI SOCIO ASSISTENZIALI, SOCIO SANITARI, SOCIO EDUCATIVI   
 

N° PROGRAMMA SPECIFICO ASSE 2012 2013 DESCRIZIONE 

 Misure compensative per il 
conseguimento della qualifica di 
Operatore Socio Sanitario 

2 

(per 
memoria 

1.000.000) 
(per memoria 
2.400.000) 

Realizzazione delle operazioni formative da parte del soggetto formativo selezionato 
sulla base dell’avviso pubblico emanato a valere sul programma specifico n. 34 del PPO 
2011. In funzione del livello di competenze pregresse dei partecipanti, si prevede la 
realizzazione di percorsi formativi di 252 o di 500 ore che conducono alla  acquisizione 
della qualifica di OSS. 

22 Sostegno  per la frequenza dei corsi  
“misure compensative per il 
conseguimento della qualifica di 
Operatore Socio Sanitario” 2 300.000 0 

Sostegno alla partecipazione degli allievi alle operazioni concernenti “Misura 
compensative per il conseguimento della qualifica di OSS” attraverso l’erogazione di 
una somma forfettaria a favore degli allievi che risultano ammissibili alla prova finale 
prevista dal percorso formativo.  

23 Formazione permanente degli 
operatori socio assistenziali, socio 
sanitari e socio educativi 

4 

500.000 0 

Realizzazione di percorsi formativi di aggiornamento degli operatori sociali, socio 
assistenziali socio-sanitari e socio educativi, a sostegno della crescente complessità 
dei ruoli e dei compiti che sono chiamati ad assolvere. 

24 Formazione permanente degli 
operatori dei servizi per la prima 
infanzia 

4 

200.000 0 

Realizzazione di attività formative per il personale operante nei servizi per la prima 
infanzia sia in continuità con quelle degli anni precedenti sia in funzione dei Servizi 
integrativi (servizi educativi domiciliari) e dei Servizi sperimentali e ricreativi di cui 

all’articolo 24, comma 3 della LR 20/2005 e art. 7, comma 4 del regolamento 
emanato con DPReg 230/2011. 

25 Formazione finalizzata 
all'acquisizione della qualifica di 
Operatore socio sanitario - OSS 

2 

900.000 0 

Realizzazione di  corsi di formazione iniziale finalizzati all’acquisizione della qualifica 
professionale di Operatore socio sanitario – OSS.  

26 Formazione a favore di assistenti 
familiari 

2 

400.000 0 

Realizzazione di corsi di formazione del personale addetto all’assistenza familiare o 
da inserire negli elenchi istituiti presso gli sportelli “assistenti familiari” dei centri per 
l’impiego.  

    TOTALE 2.300.000 0  
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F.  Progetto FSE  FORMAZIONE PERMANENTE 
 

N° PROGRAMMA SPECIFICO ASSE 2012 2013 DESCRIZIONE 

27 Catalogo regionale formazione 
permanente 

4 

4.000.000 0 

Attuazione del Catalogo regionale della formazione permanente con solo riferimento 
alle macro aree tematiche “Informatica” e “Professionalizzante”. Sarà data priorità ai 
percorsi formativi previsti dal Catalogo nelle due macro aree indicate che consentano 
l’acquisizione di conoscenze e competenze maggiormente spendibili sul mercato del 
lavoro. Come nelle precedenti annualità, si prevedono due fasi di attuazione, la prima 

in primavera e la seconda nell’autunno.  

    TOTALE 4.000.000 0  

 
 

G.  Progetto FSE FORMAZIONE  SUPERIORE E ALTA FORMAZIONE   
 

N° PROGRAMMA SPECIFICO ASSE 2012 2013 DESCRIZIONE 

 Voucher formativi a sostegno della 
partecipazione a master universitari 

4 (per 
memoria 

400.000) 

(per memoria 
400.000) 

Prosecuzione delle attività previste dall’avviso emanato a valere sul programma 
specifico n. 42 del PPO 2011. e concernenti l’accesso a voucher formativi da parte degli 

studenti che intendono partecipare a master post laurea delle Università regionali o in 
possesso di certificazione ASFOR e realizzati sul territorio regionale. 

 Voucher formativi a sostegno della 

partecipazione a scuole di 
specializzazione post laurea 

4 (per 

memoria 
400.000) 

(per memoria 

400.000) 
Prosecuzione delle attività previste dall’avviso emanato a valere sul programma 

specifico n. 43 del PPO 2011. e concernenti l’accesso a voucher formativi da parte degli 
studenti che intendono frequentare alle scuole di specializzazione post laurea delle 
Università regionali. 

28 Istruzione e Formazione Tecnico 
Superiore - IFTS 
 

4 

883.200 0 

Realizzazione, da parte di Poli formativi individuati a seguito di uno specifico avviso, 
fino a 8 percorsi formativi IFTS, secondo principi di complementarietà e non 
sovrapposizione con le attività degli ITS. 

29 Istituti Tecnici Superiori (ITS) 4 

1.450.000 0 

Realizzazione di attività formative e di sistema nell’ambito degli ITS attivati sul 
territorio regionale. Si prevede, in particolare, la prosecuzione delle operazioni 
inerenti i tre ITS il cui funzionamento ha preso avvio nel 2011 e l’attivazioni dei 
percorsi di un nuovo ITS. 

30 Catalogo interregionale dell'alta 

formazione 

4 

800.000 0 

Attuazione del Catalogo interregionale dell’alta formazione attraverso avvisi per la 

selezione delle attività formative da inserire nel Catalogo e per la selezione dei 
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partecipanti alle attività formative del Catalogo stesso. Per la Regione si tratta della 

terza edizione del Catalogo. Sono previsti elementi innovativi quali l’adozione di un 
unico avviso, da parte di tutte le Regioni aderenti al progetto, per la selezione 
dell’offerta formativa da inserire nel Catalogo.  

31 Aggiornamento specialistico per 
laureati 

4 

600.000 0 

Realizzazione di percorsi formativi brevi, di approfondimento specialistico, per 
laureati. 

32 

Formazione avanzata in innovazione e 
imprenditoria scientifica per 
dottorandi delle Università regionali 4 50.000 50.000 

Realizzazione della terza edizione del Master in complex actions – MCA da parte di 
SISSA. 

33 
Internazionalizzazione dei dottorati di 
ricerca presso le Università regionali 5 700.000 750.000 

Sostegno al conseguimento del dottorato di ricerca con la certificazione Doctors 
Europaeus. La certificazione Doctor Europaeus è un label  aggiuntivo al titolo di 

Dottore di ricerca rilasciato a livello nazionale. Tale certificazione deve rispettare le 
condizioni della Confederazione delle Conferenze dei Rettori dei Paesi dell’Unione 
europea, recepite dalla European University Association (EUA). 

34 

Formazione e promozione connessa 
con la valorizzazione delle aree 
storiche e archeologiche 5 200.000 200.000 

Realizzazione di attività formative per laureati inerenti la valorizzazione e 
riqualificazione di aree ad elevata valenza storica e archeologica, compreso il 
patrimonio urbano. Si tratta di iniziative che costituiscono l’attuazione sul territorio 
regionale di un progetto di carattere interregionale.  

35 

Mobilità in entrata e in uscita di 
ricercatori 5 350.000 350.000 

Sostegno a percorsi di mobilità in entrata e in uscita di ricercatori. Si tratta di azioni 
complementari al programma TALENTS finanziato con fondi UE (programma People) 
e fondi regionali. 

36 Azioni di sistema ALPE ADRIA 5 450.000 450.000 

Attivazione di percorsi e reti di cooperazione a livello transnazionale con iniziative di 

mobilità per la crescita del capitale umano e creazione di una rete transnazionale tra 
università e centri di trasferimento tecnologico nell’area dell’Alpe Adria.  

    TOTALE 
 

5.483.200 1.800.000 
 

 
L’attuazione del programma specifico n. 29 è a cura della DCISTRUNI, previa concertazione con la DCLAVFOR. 
L’attuazione dei programmi specifici n. 32, 33, 34, 35, 36,  è a cura della DCLAVFOR, previa concertazione con la DCISTRUNI. 
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H. Progetto FSE AZIONI DI SISTEMA 
 

N° PROGRAMMA SPECIFICO ASSE 2012 2013 DESCRIZIONE 

37 Sostegno alle attività connesse 
all’accreditamento delle strutture 
formative 

4 

60.000 0 

Realizzazione di azioni di supporto tecnico funzionali alle attività finalizzate 
all’accreditamento degli enti di formazione. 

38 Sostegno alla mobilità per la 
partecipazione di funzionari ad 
attività di carattere interregionale o 
transnazionale funzionali 
all'attuazione del POR FSE 

2007/2013 

5 

50.000 0 

Sostegno ai costi per la mobilità di funzionari della DCLAVFOR  impegnati in attività 
di carattere interregionale o transnazionale funzionali all’attuazione del POR FSE 
2007/2013. 
 

    TOTALE 110.000 0  

 
 
 

DATI RIASSUNTIVI 
 

Progetti FSE da A a I 2012 2013 TOTALE 

 50.255.100 1.800.000 52.055.100 

 

Azioni a favore di lavoratori destinatari di 
ammortizzatori sociali in deroga (accordo 
Governo – Regioni/Province autonome del 
12.2.2009) 

2012 

 19.331.945 

 


